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Designato dal ministero 

A Venezia un altro 
film dell'Italia? 

li rialzo dei prezzi confermato dalle statistiche 
t v 

Andare al cinema 
Lilith » delInitivamen-

escluso dall'elenco 
ille opere in concor-

• Una dichiarazione 
di Chiarini 

'• " V E N E Z I A , 14. 
| L a c o m u n i c a z i o n e uff ic ia le 
| e c o n f e r m a il r i t i r o de l fi lm 
ì e r i c a n o < L i l i t h > d a l l a 
[V e d i z i o n e de l l a M o s t r a 

{ti C i n e m a d i Venez ia , e 
i n t a n e l p o m e r i g g i o a l l a 
r ez ione d e l l a r a s s e g n a . Nel -
l e t t e r a — i n v i a t a da l l ' an i -
sc ia ta s t a t u n i t e n s e a R o m a 
si r i p o r t a i n t e g r a l m e n t e il 

b n u n i c a t o fo rn i t o a l la s t a m -
i t a l i a n a e diffuso ne l lo 

isso ' t e m p o neg l i S t a t i 
l i t i , i l g i o r n o 12 u . s . : il 

Uro v i e n e g ius t i f i ca to as-
[ r e n d o c h e g iud iz i s u t Li-
\h » c o m p a r s i su a l cun i glor­
i l i i t a l i a n i a v r e b b e r o com-

jjfromesso la p a r t e c i p a z i o n e 
M fi lm a l la r a s s e g n a v e n e -
m a . 

<̂ N o n r i t e n g o di d o v e r fa-
a l c u n a d i c h i a r a z i o n e in 

ropos i to — h a a f f e r m a t o il 
r e t t o r e d e l l a m o s t r a prof . 
l igi C h i a r i n i — in q u a n t o 
l e t t e r a n o n h a p o r t a t o nes-

in e l e m e n t o n u o v o n e l l a 
l e s t i one . L a M o s t r a h a p re ­

a t t o de l l a dec i s i one deg l i 
l a t i U n i t i ed h a d e p e n n a t o 

f i lm d a l l ' e l e n c o di que l l i 
i r t e c i p a n t i a l l a p r o s s i m a 
assegna >. 
I f i lm c h e s a r a n n o p ro ie t ­

t i d a l 27 a g o s t o a l 10 set-
^ m b r e r e s t e r e b b e r o p e r t a n -

so lo 12. T u t t a v i a in s e r a t a 
c o r s a v o c e che , a l l ' u l t i m o 

l o m e n t o , l a c o m m i s s i o n e mi­
nis ter ia le p e r la d e s i g n a z i o n e 

il f i lm i t a l i a n o ( c h e n o n 
/ è v a s ce l t o a l c u n a o p e r a ) 

i o t r e b b e p r o p o r n e u n a , la 
| u a l e p o t r e b b e e s s e r e accet-
i t a a n c h e se i t e r m i n i p e r 

p r o p o s i z i o n e s o n o o r m a i 
cadu t i . AI p r o p o s i t o è s t a t o 
ì t t o il n o m e de l l a pe l l i co la 

li B r u n o P a o l i n e l l i , < L a s u o -
g i o v a n e ». 

Gli artisti negri 
contro il razzismo 

e sempre 
• \ 

più costoso 
I dati dell'Annuario dello spettacolo 
per il '63 - Accentuate tendenze nega­

tive - Schiarita in campo teatrale 

le prime 
Cinema 

Due mafiosi 
nel Far West 

Ciccio e Franco Capone, due 
Cugini siciliani, condannat i pe r 
ladroneccio e intelligenza col 
lemico (borbonico), sono fatti 

/ adere ed emigra re in Amer i ­
ca da un bandi to depositario 
ielle u l t ime volontà dei loro 
lOnni. i qual i sono perit i lag­
giù di mor te violenta pe r non 
iver voluto cedere la proprietà 
Tuna segreta miniera d'oro. F ra 

re i tera t i assalti dei br iganti e 
logli indiani, i cugini Capone 
riusciranno comunque a sa lvare 
fa pel le e a met te re le mani sul 
>rezioso metallo, che poi gene­
rosamente spar t i ranno con gli 
abitanti del villaggio, dai quali 
^ono stati nominat i sceriffi. Si 
tonerebbero quindi , in pace, di­
gnità e ricchezza acquisite, se 
lalla lontana isola natale non 
fungesse , a snidar l i dalle loro 
[omode poltrone, un gruppo di 
feri maliosi, la cui lupara è 
ìolto più temibi le delle pisto-

dell 'Ovest selvaggio. 
In te rp re ta to da Ciccio Ingras­

sa e Franco Franchi nei modi 
insueti. e d i re t to da Giorgio 

|imonelli, Due mafiosi nel Far 
fest ha il vantaggio d 'una cer-

pulizia, in mezzo ai prodott i 
si genere. Qualche risata, tu t to 
immato, ci scappa, anche pe r 
ferito degli at tori di contorno. 

i qual i si segnala Aldo Giu l ­
ie. nella par te di u n avvocato 
i tomane. Colore. 

Una ragazza 
a rimorchio 

Il t ra t ta del vagabondaggio 
Ina giovanetta, Anna, dai mo-
(d' ingenua maliziosa, che per ­
i r e la Francia i n direzione 
la Costa Azzurra, pra t icando 
io rischio e pericolo l 'auto-

sui p iù diversi mezzi di 
emozione, dai pul lman in d i . 
io agli scooter. Gli incontri 

li scontri , che Anna ha con 
je ed uomini (soprat tut to 
uomini) di t ipo assai d iver-
forniscono Io spunto a va­

lloni comiche, satiriche, pa-
:he, sentimental i , nel com-
so piuttosto abusate; anche 

regista Jacquel ine Audry 
qua e là a r inverdir le di 

[certo garbo femminile. Alla 
del suo viaggio. Anna, d o . 

esser sfuggita alle insidie 
galanter ìe maschili e de l . 

ia stessa civetteria, t roverà 
lore tan to atteso, du ra tu ro 

matr imoniale , nella perso­
celi Jean-Claude Brialy. Ma 

film ci sono, sia pure per 
un mucchio di al tr i a t to-

[da Ar le t ty a Hossein. da 
a Ventura , da Brasseur a 

In: ol tre la protagonista, che 
n'ama Agathe Aems. 

La Jena 
di Londra 

jndra . per la ver i tà . ' s i vede 
solo nelle immagini foto-

lene precedenti i titoli di 
La vicenda infatti si svol-

[alla fine dell 'Ottocento, in 
>rgo presso la capitale in-

t, dove una serie di miste-
«•Ulti t i ea diet ro alla non 

meno misteriosa scomparsa del 
cadavere d'un criminale giusti­
ziato, il cui spiri to sembra r iv i ­
vere s in is t ramente e compier 
le sue vendet te . La soluzione 
dell ' imbroglio è da tacere, pe r 
correttezza, e diremo solo che 
essa riecheggia qualcosa del d i ­
lemma Dottor Jekyll-Mister H y -
de (come si prospetta nelle sue 
volgarizzazioni cinematografi­
che) . Non possiamo nascondere, 
invece, che a malgrado dei no­
mi anglosassoni — il regista si 
firma Henry Wilson — questa 
Jena di Londra è un prodotto 
nostrano, pur t roppo riconosci­
bile pe r sciatteria e approssi­
mazione. tali da toccare a vol­
te il livello di una involontaria 
comicità. , 

ag. sa.. 

Ad ovest 
del Montana 

Western abbastanza origi­
nale, incentra to nella figura 
d 'un giovane perdigiorno, che 
dissipa nel gioco e con le don-

lo moglie 
inattesa 
di Alain 

Alain Delon con la mo­
gl ie Franch ie Canovas , co­
nosc iuta a n c h e «otto i l 
n o m e di Nathal ie Barthe-
l e m y , a bordo del transa­
t lant ico « F r a n c e » i n par-
t e n s a per f l i Stat i Uni t i . 

ne i beni ricevuti dal padre , e 
che un anziano amico di co­
stui cerca, non senza difficol­
tà. di r icondurre • sulla s t rada 
di una vita operosa. Sposato 
contro sua voglia ad una brava 
ragazza, Lee (questo il nome 
del protagonista) non muta, 
sulle pr ime, atteggiamento, ma. 
a grado a grado, finirà pe r vin­
cere la propr ia cocciuta scape­
strataggine. Sarà soprat tut to la 
conclamata cial troneria dei 
compagni di deboscia, che dopo 
essersi divert i t i • a sue spese 
vogliono anche derubar lo , a 
spingerlo a battersi, o rmai da 
uomo maturo, al fianco del vec­
chio precet tore. Diret to da Bur t 
Kennedy con discreto gusto. 
ironia e senso dello spettacolo, 
Ad ovest del Montana è bene 
interpreta to da Buddy Ebsen. 
Keir Dullea (che r icordiamo in 
David e Lisa; e Lois Nett leton. 
Colore, schermo largo. 

Lasciate sparare 
... chi ci sa fare 
Alcuni emissari di una miste­

riosa nazione asiatica s i . impa­
droniscono, a Parigi, di un ' a rma 
segreta, il - repulsore », che per­
met te ai mezzi di locomozione 
che ne sono dotati di respin­
gere le pallottole e le schegge 
delle bombe. L'F.B I. spedisce 
allora in Francia l ' investigatore 
Jeff Gordon. E poiché nel film 
Jeff Gordon è Eddie Constant i -
nò. p r ima di en t r a re al c inema 
tutt i già sanno come andrà a 
finire: cazzotti (di quel l i dati 
con il braccio a mulinel lo che 
a Roma chiamano - c iavat ta te - ) f 
calci sui denti, revolvera te e, 
alla fine, matassa sbrogliata. Un 
film in tut to e per tu t to simile 
ai »enti che lo hanno preceduto 
e asili a l t r i vent i che, ne siamo 
certi, ve r ranno . Le immancabi ­
li donne di Eddie stavolta sono 
Daphne Dayle. Maria Grazia 
Spina e Patricia Viterbo Regia 
di Guy Lefranc 

Spionaggio 
a Casablanca 

Prendete un commissario del­
la polizia di Vichy (Maurice 
Ronet) che poi si scopre essere 
il capo di un gruppo di par t i ­
giani (per la veri tà un po ' t rop­
po impomatat i ed inespressivi); 
una canzonettista spagnola che 
sembra obbligata ad in ter rom­
pere il più spesso possibile con 
le sue esibizioni il r i tmo della 
vicenda; un barone tedesco 
(Franco Fabrizi!) ligio agli or­
dini, ma non privo di generosi­
tà. che dirige i servizi segreti 
nazisti; ambientate il tu t to a 
Casablanca nel 1942 e mescola­
te. n r isultato può da re un' idea 
delle caratteristiche di questo 
filmetto italo-franco-spagnolo. 
confezionato dal regista Henri 
Decoin, che tenta invano di r i ­
fare il verso a più noti e t i to­
lati film di spionaggio. Chi è di 
bocca buona aspetti l 'arr ivo di 
Spionaggio a Casablanca in 
qualche arena di periferia: po­
trà godersi il fresco e la com­
pagnia degli amici e non pen­
serà con molto r impianto alle 
cento lire spese. 

I I I H B ^ 

Sidney Poitier e 
Harry Belafonte, i 
due popolari attori e 
cantanti negri, han­
no versato ai dir i­
genti di alcune as­
sociazioni antisegre­
gazioniste 70 mila 
dollari (pari a circa 
45 " mil ioni d i lire 
italiane) raccolti da 
cantanti e artisti a 
New York e in altre 
località della costa 
orientale. Nella fo­
to: i "" due attori in 
partenza per New 
York dall'aeroporto 
di Jackson nel Mis­
sissippi. 

Il mercato cinematografico 
italiano ha conservato nel 1963 
ti primato assoluto nell'Europa 
occidentale per la cifra degli 
incussi e per la mussa degli 
spettatori, superando largamen-
ti i paesi notoriamente più ric­
chi. come l'Inghilterra, la Ger­
mania di Bonn e la Francia 
Nonostante questo dato positi­
vo, la situazione del settore non 
è però confortante La spesa del 
pubblico e salita rispetto al 
1962 di altri otto miliardi, rag­
giungendo nello scorso anno la 
quota di 140.5 miliardi: ma que­
sta crescita, che in percentua­
le è stata del 6,1, è dovuta allo 
aumento continuo dei prezzi e 
non all'aumento degli spetta­
tori; inoltre, in proporzione, es-
,sa e risultata inferiore a quel­
la di tutti gli altri tipi di spet­
tacolo Infatti, la spesa per il 
teatro è salita da S 4 a 9.9 mi­
liardi. con un aumento del 1X.2 
per cento: quella per lo sport da 
15,5 a 17.1 miliardi, con un au­
mento del 9,9 per cento; quella 
per la radio e la televistone (ca­
noni degli abbonamenti priva­
ti) da 56 a 66.9 miliardi, con un 
aumento del 19.3 per cento, e 
infine quella per 'trattenimenti 
vari' (ballo, mostre, fiere, ese­
cuzioni musicali nel Juke-box, 
cine-box. Go-kart, bowling e 
diversi generi di elettrogiochi) 
da 28 a J6 2 miliardi, con un 
aumento del 29,3 per cento. 

Queste cifre sono contenute 
nella premessa fatta dal diret­
tore generale della SIAE, An­
tonio Ciampi, all'Annuario sta­
tistico sullo spettacolo in Italia 
nelt 1963, in corso di pubblica­
zione a cura della Società ita­
liana autori ed editori. La pre­
messa si apre con una conside­
razione generale: « La eccezio­
nale dilatazione dei consumi, 
che ha caratterizzato la con­
giuntura economica nazionale 
del 1963, si riflette sull'anda­
mento della spesa degli spetta­
coli, che è salita a 270,5 miliar­
di, di fronte ai 240,4 del 1962, 
in proporzione maggiore (12,5 
per cento) di quella verificata­
si (7,3 per cento) nel biennio 
1961-1962'. 

Il testo cosi prosegue: * KJ-
spetto alle altre categorie di 
spese per consumi privati, che 
hanno avuto nel 1963 un in­
cremento medio sull'anno pre­
cedente del 16.9 per cento, la 
spesa degli spettacoli, nel suo 
complesso, registra l'aumento 
minore, anche di fronte ai con 
suml alimentari e al vestiario, 
che sono cresciuti rispettiva­
mente del 15,3 per cento e del 
13,3 per cento La spesa affine 
del libri, giornali e riviste é 
salita a 299 miliardi, con un au­
mento del 17,3 per cento ». 

Succcessivamente, il direttore 
generale della SIAE esamina la 
situazione dei singoli settori 
dello spettacolo. Un fatto nuovo 
e importante che le cifre del 
1963 mettono in evidenza è lo 
aumento della spesa per il tea­
tro, dopo la lunga fase discen­
dente. Non solo è cresciuta di 
oltre un miliardo e mezzo, sul 
1962, la cifra totale degli incassi. 
ma anche il numero dei biglietti 
venduti è aumentato di circa 
mezzo milione. In diminuzione 
è invece il numero delle rap­
presentazioni, che è sceso a 33 
mila 825. rispetto alle 36.964 
giornate di spettacolo del 1962 
e alle 67 460 del 1954. 

Della spesa totale del pubbli­
co, la rivista ha assorbito il 

26",;* per cento, la lirica ti 25,2 
per cento, la prosa il 19,3 per 
cento, il varietà il 17,9 per cen­
to Percentuali minori spettano 
ai concerti (7,8 per cento), al­
l'operetta (1,7 per cento), al 
teatro dialettale 1,3 per cento), 
ai burattini e marionette (0,4) 
e ai saggi culturali (0.1 per 
cento) 

Per quanto riguarda il cine­
ma, Ciampi rileva — tra l'al­
tro — che il prezzo inedia del 
biglietti e salito nel Ì63 a 201 
lire, di fronte alle 1H2 lire del 
1962 e alle 142 lire del 1955 La 
corsa al rialzo continua, seguen­
do l'andamento generale dei 
prezzi Per quanto riguarda la 
domanda, la .sua diminuzione — 
osserva ti direttore della SIAE 
— e un fatto comune a tutto il 
territorio nazionale, che M ri­
scontra nelle medie e piccole 
località, ma anche nelle gran­
di La frequenza media degli 
italiani nei cinematografi e di 
circa 14 volte all'anno, con una 
certa uniformità territoriale 
Nel Nord la popolazione vede 
circa 15 film all'anno, lo stesso 
nel Centro, nel Sud 11 e nelle 
isole 1Z 

Il 1963 — prosegue il diretto­
re generale della SIAE, sem­
pre a proposito del cinema — 
è stato un anno particolarmente 
difficile per l'industria nazio­
nale. che ha risentito in note­
vole misura delle sfavorevoli 
ripercussioni della congiuntura, 
specialmente della contrazione 
del credito e del rialzo eccessi­
vo dei costi di lavorazione Tut­
tavia — egli aggiunge — fi rit­
mo della produzione non è ral­
lentato. perchè sono stati Im­
messi sul mercato, e cioè prolet­
tati per la prima volta in pub­
blico, 230 film italiani, di fron­
te ai 245 del 1962. Questa in­
flazione produttiva è causa non 
ultima, a parere di Ciampi, del­
la crisi che attraversa l'indu­
stria cinematografica, se si con­
sidera che gli Stati Uniti han­
no prodotto, nel 1963, 153 film, 
l'Inghilterra 72. la Francia 141 
(comprese le 105 coproduzioni) 
e la Germania occidentale 63 
I nuovi film nazionali usciti 
nel 1963 hanno assorbito il 49,6 
per cento della spesa per nuovt 
film (contro il 52,2 per cento 
del 1962). Dopo aver osservato 
che il rendimento dei film ita­
liani all'estero è in ascesa. 
Ciampi sottolinea che la cine­
matografia italiana ha ottenu­
to i più ambiti riconoscimenti in 
campo internazionale, confer­
mando la sua vocazione com­
petitiva in una produzione di 
qualità in grado di conquistare 
i mercati stranieri e di affron­
tare una tematica sempre più 
impegnata con il mondo della 
cultura e con i fermenti e le 
inquietudini del nostro tempo 

Almeno per quanto riguarda 
tali ultime considerazioni l 'ana­
lisi del direttore generale del­
la SIAE risulta ancora abba­
stanza ottimistica Quest'anno, 
infatti, la - vocazione compe­
titiva ' del nostro cinema si è 
senz'altro attenuata, ~ mentre, 
stando alle prime, parziali sta­
tistiche del 1964, l'incidenza de­
gli incassi dei film nazionali 
sulla spesa complessiva del 
pubblico cinematografico è di-
minuita ulteriormente rispetto 
al 1963. Né vi sono segni, sino 
a questo momento, di una in­
versione delle tendenze negati­
ve manifestatesi, in modo spic~ 
cato, negli ult imi mesi. 
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programmi 

NAZIONALE 
GIORNALE RADIO: 8. 13, 

15. 20, 23; 6,35: Musiche del 
mattino: 7,55:'AneddotU con 
accompagnamento; 8,30' Il 
nostro buongiorno; 9,10: Mu­
sica sacra; 10,15: Ribalta in­
ternazionale; 11: Passeggiai? 
nel tempo; 11,30: Giovanni 
Battista Pergolesi: 11.45. Mu­
sica per archi; 12- Gli amici 
delle 12; 12,15: Arlecchino; 
12,55: Chi vuol esser lieto...; 
13.15: Zig-Zag; 13.25: Motivi 
di sempre: 14: Musica ope­
ristica; 14,15: Musica ad 'ar ia 
aperta; 16- Il mondo deh 'ope-
retta; 16,30 Corr iere del di­
sco: musica lirica; 17: Con­
certo delle nazioni; 18,25' 
Musica da balio; 19.30 Mo­
tivi in giostra; 19.53 lina 
«none al giorno 20,20 Ap­
plausi a...; 20,25- La faglia 
del mago di Gianni Ba io ien , 
21,20: Canti dell'antica Fe t -
sia eseguiti dal Comp'esso 
Nazionale Iraniano; ^2- 1 ma­
trimoni del secolo; 22,30- Mu­
sica da Dillo. 

SECONDO 
GIORNALE RADIO- 8,30, 

9.30, 10,30, 11.30, 13,30, 18,30, 
19.30, 21,30. 22.30. 7,30 Ben­
venuto in Italia. 8 Musiche 
dei mattino, 8.40- Canta Wd-
ma De Angelis: 8,50.L'orche-
stra del «ionio: 9- Penta­
gramma italiano: 9,15 Rit­
mo-fantasia: 9,35: Estate in 
città: 10,35- Le nuove c a l ­
zoni italiane; 11: Vetnna di 
un disco per l'estate; 11,35. 
Piccolissimo: 11,40" U porta-
canzoni; 12-12,30- Orchestre 
alla ribalta; 12,30-13. ] i a -
smissioni regionali: 13* Ap­
puntamento alle 13; 14: Pepe 
Luiz e la sua orchestra; 14,15-
Angolo musicale; 15,15* Re­
centissime in microJo.co; 
15.30: Concerto In miniatili a: 
16: Rapsodia: 16.35: Ribalta 
di successi: 16.50- Musica da 
ballo: 18,35 I vostri preferiti: 
19,50- Zis>-Zag: 20: Io r\do. 
tu ridi; 21- 30' da New York: 
21.40 Musici di ballo 

NAZIONALE 
GIORNALE RADIO: 8, 13, 

15. 20, 23; 6,35: Musiche del 
mattino: 7.40: Culto evange­
lico; 8,30: Vita nel campi; 
9: Musici ^ e r a : 9,30- Mes­
sa; 10.30- Tr-i^missione per 
le Forze Armate ; 11,10: Pas ­
seggiate. nel tempo; 11,25: 
Due orchestre, due stili. 12-
Arlecchino; 12.55: Chi vuol 
esser l ieto. . : 13.15- Carillon: 
13.25: Voci parallele; 14-
Musica operistica: 14.30: Do­
menica insieme; 15,15: Do­
menica insieme: 16: Il rac­
conto del Nazionale; 16,20. 
Musica per un giorno di 
festa: 17.15- Concerto sinfo­
nico, diret to da Alberto 
Zedda; 18,15: Su "ussertu; 
18,30: Musica da ballo; 19,15-
La stornata sportiva: 19.30 
Motivi in siostra: 19,53: Una 
canzone al giorno; 20,20: 
Applausi a „ : 20,25: Parapi­
glia, di Marco Visconti; 
21,20: Concerto, orchestra 
da camera di Berlino diret­
ta da Hans Von Benda; 
22.2» Mugica da ballo. 22,50-
II naso di Cleopatra. 

SECONDO 
GIORNALE RADIO: 8,30, 

9,30, 10,30, 11,30. 13,30, 18,30, 
19.30. 21,30, 22,30; 7: Voci 
ti italiani ali estero: 7,4o-
Aria di casa nostra; 9: Il 
Musiche del mattino. 8.40 

giornale delle donne; 9.35: 
Abbiamo trasmesso. 10,25: 
La chiave del successo; 
12,10: I dischi della setti­
mana: 13: Appuntamento 
alle 13; 14 T.e orchestre 
della domenica: 15: Un mar­
ziano terra ter ra ; 15,45: Ve­
trina di un disco per l'esta­
te : 16.15- TI Clacson: 17: Mu­
sica e sport: 18.35: I vostri 
proferiti: "* "" 7ì^-za»: 20-
Intervallo: 21: Alla risco­
perta dello c.riToni. 21.40: Il 
palio di Piona-

TERZO 
ORE 16,30: Le canta te di 

J . S. Bach- 17,05- Il Grande 
Statista; 19: Programma 
musicale; 19.15: La Rasse­
gna; 19,30: Concerto di ogni 
sera: 20.30: Rivista delle ri­
viste; 20,40: Musiche di 
CiaikowsJd: 21- Il Giornale 
del Terzo; 21,20: La lirica 
alla radio: Ifigenia In Tau-
ride. 

OGGI 

primo canale 
11,00 Messa 

16,00 Sport Ripresa diretta di un 
venlmento agonistico 

18,00 La TV dei ragazzi a) Safari; 
b) Album TV: 
e) Disegni animati 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale della sera 

di Terzoll e Zapponi Con 

21,00 L'amico del giaguaro SirrrS^&Ji"^ 
su. Regia di Vito Molinarl 

22,15 Cronache del 
XX secolo 

« La conquista del Polo 
Nord ». Realizzazione e 

testo di Giordano Repoai 

22,55 Rubrica religiosa 

23,05 Telegiornale della notte 

secondo canale 
21,00 Telegiornale e segnale orarlo 

21,15 Papà Me Groff Racconto sceneggiato dal. 
la serie «Città controlu­
ce * 

22,05 Concerio di musica operistica d i ­
rotto da Danilo BelardL 
nellt 

23,00 Notte sport 

TERZO 
ORE 17: Il campiello, com­

media in cinque atti di Car­
lo Goldoni; 18.30: La Rasse­
gna, Problemi della scuoia; 
18.45- Carlo Tessanni , Giu­
seppe Torelli; 19: Libri rice­
vuti; 19.20: n mito di Jean 
Gabin; 19,30: Concerto di 

DOMANI 

ogni seia. Franz Joseph Hay-
dn. Johannes Brahms, Albert 
Roussel: 20.30: Rivista delle 
riviste: 20.40: Wolfgang Ama­
deus Mozart; 21: Il Giornale 
del Terzo: 21.20- Piccola an­
tologia poetica. Poeti italia­
ni degli anni 'G0: 21,30: Con­
certo sinfonico, Frederic 
Chopin, Paul Hindemith 

primo canale 
10,15 La TV degli 

agricoltori 

11,00 Messa 

16.00 Sport Da Roma • Tokio 

18,00 La TV dei ragazzi ») Arriva Vogtil; 
b) Le avventure di Cam­

pione ( disegni ani­
mati) 

19,00 Souvenir 
di Studio uno 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale della sera 

21,00 I proverbi per 

22,00 Viaggio in Spagna 

22,30 La domenica sportiva 
Telegiornale 

secondo canale 
21,00 Telegiornale della notte 

e segnale orarlo 

21,20 Disneyland Favole, documenti e u* 
magin! di Watt DIsttey 

21,10 Notturno al Lido 
di Venezia 

23,05 Sport 
Cortina d'Ampezzo: tor­
neo internazionale di ho­
ckey sul ghiaccio 

controcanale 
Umiliazione ininterrotta 

Forse lo televisione ha 
voluto fare un piccolo re­
galo ai telespettatori in 
occasione del ferragosto e 
così ha inzeppato il primo 
e il secondo canale di pro­
grammi, in parte estrema­
mente interessanti, come 
la seconda e conclusiva 
puntata della trasmissione 
di Enzo Biagi Miss iss ippi . 
r o m a n z o di u n f i ume e la 
esordiente rubrica Jazz 
Panorama; e in parte piut­
tosto noiose, come la com­
media di Georg Fraser U n 
u o m o o n e s t o 

Naturalmente il ricordo 
dell'appassionante puntata 
dell'altra sera della tra­
smissione di Enzo Biagi ci 
ha calamitati dinanzi al vi­
deo in attesa della parte 
conclusiva di Miss i ss ipp i , 
r o m a n z o di u n f i ume . Ci 
chiedevamo, anzi, l'altra 
sera, se ci sarebbe stata 

.risposta in questa secon­
da parte ai gravi interro­
gativi sulle matrici stori­
che alle quali- far risatire 

Commedie In un attimo 
di Vittorio Metz. Presen­
tano Gisella Sotto e Fran­
co Giacobini Con Carla 
Del Poggio. Giancarlo 
Sbragia fc>meralda Ru-
apoll, Alberto Bonuccl. 
Corrado Olmi. Araldo 
TierL Turi Ferro. Ma­
rito Tolu. Fioretta Mari. 
Gianrico Tedeschi, Ma-
riolina Bovo. Giusi Ra­
sparli Dandolo. Franco 
Scandurra Regia di Car­
lo De Stefano 

frazioni. 

nenft p i ù r a p p r e s e n t a t i r t 
— ognuno nel proprio am­
bito — del movimento di 
emancipazione del popolo 
negro. E cioè: lo scrittore 
James Baldwin, il segre­
tario generale dell'* Asso­
ciazione per fl progresso 

VICO 

A c a u s a del l 'aggravami 
del la malatt ia del Pre­
s idente Segni , le tra­
smiss ioni radiotelevis ive 
potranno subire notevo­
li variasloni . 

Inchiesta televisiva di 
Orson Welles. Testo di 
Gian Paolo Callegarl. 
e La feria di San Fermio » 

le cause del razzismo ne- della gente di colore » 
gli Sfati Uniti e dobbiamo (capeggiata dal reverendo 
confessare, pur rtconoscen- Martin Luther King), Roy ' 
do l'aspetto profondamen- Wilkins, il e leader » del 
te positivo della trasmis- movimento oltranzista ne-
sione nel suo insieme, che grò dei < Black Mushms », 
la nostra attesa è andata Malcolm X, e ti famoso 
parzialmente delusa. campione di boxe Floyd 

A differenza della prima Patterson. 
puntata, infatti, si è forse Gli intervistati avevano , 
indugialo troppo sui mo- in comune tra loro — *l 
l i t i , diciamo, di costume, di là delle convinzioni pò-
sulle particolarità tradì- litiche ed etiche radicai- • 
zionah e sugli aspetti fol- mente diverse — un ncot-
clorici delle condizioni in do significativo e dramma-
cui vivono i negri ticamente eloquente: quel-

La trasmissione è rien- ' ° * « « « " » i ! i « i o m subi-
trata, invece, nel suo al- te, tra le quali, come ha 
veo p m naturale quando detto James Baldwin >i 
ha posto di fronte, in un difficile ricordare la peg-
confronto di idee, di argo- Otore perché la vita dei ne-
™ n h , d, proposte, di spe- °n è tutta intessuta di rimi­
rarne; quattro degli espo-


